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IL NO AL RIALLINEAMENTO/AZZERAMENTO DELL’AMBITO 
SELE-TANAGRO METTE TUTTI DACCORDO.  

La Conferenza dei Sindaci dei Comuni del Piano di Zona S10, che si è svolta (31/1 u.s)  a nell’aula 
consiliare del Comune di Palomonte, anche in diretta radio e webtv, mette tutti d’accordo sulla spinosa 
materia del riallineamento degli Ambiti Sociali con i Distretti Sanitari.  

La paventata ipotesi di “azzerare” anche il Piano di Zona S10 accorpandolo a quello di Eboli,  
seguendo a ruota la dismissione degli ex Distretti sanitari 104 di Oliveto Citra e 105 di Buccino., è stata 
completamente ribaltata dagli interventi che si sono succeduti, in particolare dai rappresentanti sindacali 
della FNP CISL provinciale Giovanni Dell’Isola, il quale ha condiviso integralmente la relazione 
illustrata dal Coordinatore del PdZ Antonio Armando Giglio, insieme al delegato territoriale Arturo 
Vito Gaudiosi, che per primo ha lanciato l’allarme, chiedendo al Sindaco Pietro Caporale,  insieme ai 
colleghi delle altre organizzazioni sindacali, l’odierna Conferenza allargata ai Consiglieri Regionali del 
territorio Provinciale, ai componenti della Giunta regionale degli Assessorati alla sanità, ai Servizi Sociali 
e agli Enti Locali, nonché alla Provincia di Salerno, oltre che  alle stesse OO.SS. 

Il Segretario Confederale CGIL Salerno Anselmo Botte, nell’analizzare la diversa situazione dei 
Piani di Zona, ha evidenziato il fatto che continuano a calare dall’alto decisioni che i territori debbono 
subire. “Non è possibile stravolgere un Piano di Zona senza tenere conto delle esigenze degli utenti. Il principio 
dell’accorpamento di più ambiti è condiviso dai sindacati allorquando non sortisce effetti negativi su un determinato 
comprensorio come il Sele-Tanago”.  Giannantonio Mastrovito della CISL nel condividere le 
argomentazioni presentate nella relazione del Coordinatore Giglio, mette in evidenza che a questi 
Tavoli è assente proprio chi governa il processo, con grave pregiudizio per gli utenti dei servizi, 
ritenendo encomiabile il lavoro svolto su questo territorio che è il primo dove si concerta il 
riallineamento partendo da analisi socio economiche riguardanti i costi del PdZ e soprattutto 
analizzando le esigenze delle persone che qui vivono. 

Pur se da schieramenti differenti, i Consiglieri Regionali On. Giovanni Baldi e On. Dario 
Barbirotti hanno condiviso entrambi la proposta presentata dai 10 sindaci del Piano di Zona S10, 
compresi i Sindaci di Contursi Terme Graziano Lardo ed il Sindaco di Oliveto Citra Italo Lullo, 
che già l’anno scorso avevano adottato appositi atti deliberativi chiedendo l’istituzione di un nuovo 
Distretto Sanitario  che comprendesse il presidio ospedaliero di Oliveto Citra, il territorio racchiudente 
e i Comuni della Comunità Montana “Tanagro-Alto e Medio Sele”, nonché il Piano Sociale di Zona 
Ambito S10, avvalendosi del  personale, dei presidi e delle risorse dei disciolti Distretti Sanitari 104 e 
105, al fine  di “integrare” la filiera dei servizi sanitari e sociali in un’ottica di complementarietà. 

I Sindaci di Palomonte, Buccino, Castelnuovo di Conza, Colliano, Laviano, Romagnano al Monte, 
Ricigliano, San Gregorio Magno, Santomenna, Valva, nell’ultimo Coordinamento Istituzionale del 12 



Gennaio 2012, sulla base del documento elaborato dal Responsabile Coordinatore del Piano di Zona 
S10, hanno formulato le seguenti proposte:  

1. Prevedere la istituzione di un nuovo distretto sanitario per l’area “Alto Sele/Tanagro”, già 
sede dei due ex distretti n.104 (Oliveto Citra) e n. 105 (Buccino), così da far coincidere il 
piano di S10 con tale distretto sanitario; 
oppure, in subordine,  

2. Lasciare inalterato l’attuale assetto con due Piani di Zona, l’S10 e l’S5, ed un unico 
Distretto Sanitario. 

Nonostante le numerose argomentazioni, testualmente riportate in ordine cronologico nella relazione 
illustrata dal Coordinatore del PdZ Antonio Armando Giglio e supportate dagli atti di indirizzo 
politico da parte dei Comuni interessati, il percorso intrapreso dalle strutture tecniche di 
coordinamento regionale in materia di riallineamento degli Ambiti Sociali ai Distretti sanitari, nel 
Documento Tecnico inoltrato alle Provincie e presentato alle organizzazioni sindacali, contiene 
l’accertata decisione di accorpamento del territorio del Piano di Zona dell’ambito S10 con il territorio 
che comprende i Comuni dell’Ambito S5, ricadenti tutti nel Distretto Sanitario n. 64 di Eboli. 

L’Assessore Provinciale Sebastiano Odierna, nel suo intervento,  esplicita la volontà di voler 
prendere atto delle proposte che vengono formulate in sede di concertazione per valutarle e 
rappresentarle nelle sedi istituzionali,  avendo la Provincia un ruolo di coordinamento degli Ambiti 
Sociali. L’assessore dichiara, inoltre, espressamente di condividere  la proposta presentata dal Piano di 
Zona S10. 

L’impegno assunto dai Consiglieri Regionali On. Barbirotti e dall’On. Baldi è quello di stabilire  un 
“Patto” affinché questa diventi una battaglia comune, non connotandola politicamente, perché 
riguarda tutti, facendosi carico, eventualmente di fare avere ai sindaci un incontro con il Presidente 
Caldoro, e formulando, nel breve termine, un ordine del giorno tematico al Consiglio Regionale. 

 


